
j j 8 A n n a l i  d ’ I t a l i a ;
(a) fiondo Son verfi di Donizone ( a ) ,  che foggiugne , avere i Ferrareiì 
V n a  M u n i i .  a jja v ifta tanto sforzo prefa la rifoluzione di arrenderti : eoa 
; . 2. e. 'j. cj)e fenZà fpargitnento di fangue tornò quella Città lotto 1 do­

minio della Conteffa .

Anno di C r i s t o  m cii. Indizione X. 
di P a s q u a l e  il. Papa 4. 
di A r r i g o  JV. Re 47. Jmperadore 19.

C E l e b r o ’ in queiV Anno Papa Pafquale un folenne Con- 
cilio in Roma nella Bafilica Lateranenfe ( ¿ ) ,  in cui rino- 

Tom'xU VO ĉomun' ca contra dello Scifmatico Jmperadore Arrigo IV .
e confermò i Decreti de’ precedenti fommi Pontefici intorno al­
la Difcipiina Ecclefiaftica . In Germania eifo Arrigo fui princi­
pio di quei! ’ Anno,  o fui fine del precedente , raunati in una Dieta 
i Principi di quelle contrade, trattò con effi di levar io Scisma „ 
e di reftituir la pace alla Chiefa e a i Popoli. Fu configliato da 
tutti i faggi di riconofcere il Romano Pontefice Pafquale, ed 
egli anche promife di portarli a Roma, dove in un Concilio fi 
efaminalfe tanto la tua, quanto la caufa del Papa, e ne feguif- 
fe concordia. Ma l ’ infelice Principe non attenne dipoi la paro­
la ,  anzi fi feppe, eh’ egli andava tuttavia macchinando di crea­
re un nuovo Antipapa : il che non gli venne fatto per difetto 
non già di volontà, ma di potere. Avea Papa Pafquale inviato 
per fuo Nunzio e Vicario Refidente preifo la Conteffa Matilda 
Bernardo Cardinale della fanta Romana Chiefa, ed Abbate di 
Vallombrofa, uomo di rara probità e prudenza. Fra gli altri 
affari, eh’ egli trattò colla Conteffa, uno de’ principali fu l ’ otte­
ner da effa la rinovazion delia Donazione di tutti i fuoi beni 
alla Chiefa Romana . Gli aveva effa donati alla medefima Chie­
fa fin fotto Papa Gregorio VII. ma per le gravi turbolenze di­
poi inforte s’ era smarrito lo Strumento della medefima Donazio­
ne . Però ffando effa Matilda nella Rocca di Canoffa nel dì 17 .

(c)Jn.4p- di Novembre dell’ Anno prefente, confermò e rinovò ( c )  per 
p e n i ,  ad Do manum Bernardi Cardinalis & Legati ejusdem Romance Ecclejìce , 

vlt.Mathild. Ia I)onazione di tutti i fuoi beni, tanto poffeduti, quanto da
’...........p o f f e d e r f i e  canto di qua, quanto di là  da’ Monti, in favore

deila Chiefa Romana. Lo ftrumento tuttavia efiftente fi l e g g e  in 
fine del Poema di Donizone. Era la medefima Conteffa in queft’

An-


